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1. Premessa 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è stato redatto in conformità a quanto previsto al 

Titolo IV Cap. I art. 88 – 104 bis del D. lgs. 81/2008 e ss. mm. ii. nel rispetto dei contenuti minimi di cui 

all’allegato XV dello stesso D. lgs. Il PSC è specifico e collega le misure di prevenzione al processo lavorativo 

ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti; inoltre il piano coordina le diverse 

figure professionali operanti nello stesso cantiere e rappresenta anche un valido strumento di formazione 

ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale, oltre ad avere funzioni operative. 

Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore in 

materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, che potrà recepire le proposte di 

integrazione presentate dall’impresa esecutrice.  

 

AGGIORNAMENTI 

Data Motivazione Firma CSE 
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2. Utilizzatori del piano 

Il piano sarà utilizzato: 

 - dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione di 

controllo; 

 - dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori; 

 - dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 

 - dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano; 

 - dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze; 

 - dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere; 

 - dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere. 
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3. Riferimenti legislativi 

Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i ruoli e 

le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo, in particolare per 

quanto riguarda: 

 1) l’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 

suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni di rischio 

e la probabilità del verificarsi dell’infortunio; 

 2) la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 

l’informazione dei lavoratori operanti. 

 

Le norme principali di riferimento sono: 

 

Costituzione Italiana Art.32/41 

D.Lgs 50/16 

D.M 10/03/1998 

DPR 207/2010 

DPR 177/2011 

DM 145/2000 

D. Lgs 81/2008 

Norma CEI 64-17 

Norma CEI 64-87 

DM 10/03/1998 

DM 04/03/2013 

 

TELEFONI UTILI 

 

Tel. Ente appaltante:  

Comune di Laigueglia :0182 69111 

nella figura del RUP  : Geom. Repetto 

 

Ulteriori numeri utili: 

Soccorso pubblico di emergenza  113 

Carabinieri pronto intervento                112 

Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 

Emergenza sanitaria    118 

 

NOTA BENE In cantiere sono disponibili una o più cassette di pronto soccorso. Le azioni specifiche in caso di 

incidente devono essere attuate solamente dal personale che ha la relativa qualifica e preparazione. 
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4. Contenuti del piano di sicurezza e coordinamento, conformi all’Allegato XV del D. lgs. 

81/2008 

 

Il piano descrive il cantiere attraverso i seguenti elementi: 

4.1. Identificazione del cantiere 

 

Anagrafe 

L’anagrafe contenente l'individuazione dell'opera, l’identificazione dei soggetti, l’organigramma delle figure 
operanti. 

 

Notifica preliminare 

Presenza di lavori comportanti rischi particolari secondo l'Allegato XI del D. lgs. 81/2008. 

 

Relazione 

La descrizione dell'opera, l'organizzazione del cantiere, le attrezzature presenti e l'analisi dell'interferenza 
con il contesto. 

 

 

 

4.2. Sicurezza e coordinamento 

Schede delle fasi lavorative 

Analisi delle opere da realizzare, delle fasi lavorative e delle attrezzature utilizzate, nonché delle misure di 
tutela da adottare; 

 

Pianificazione 

La schematizzazione temporale delle attività e della contemporaneità di azione delle imprese; 

 

Costi 

L’analisi dei costi degli apprestamenti di prevenzione e protezione; 
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4.3. Identificazione del cantiere 

Opere in esecuzione 

Realizzazione piattaforma alla radice del molo per attività e lavorazioni attinenti la pesca 

 

Natura dell’opera 

Piattaforma con struttura in acciaio/legno alla radice del molo centrale 

Dotazione di colonnine per erogazione luce/acqua 

Stazione appaltante 

Amministrazione Comunale di Laigueglia 

 

Committente 

Amministrazione Comunale di Laigueglia 

Via Genova, 2 – 17053 Laigueglia – Tel. 0182 69111 

RUP:  Geom. Repetto 

 

Ente territoriale di vigilanza 

USL 2 Savonese- protocollo@pec.asl2.liguria.it  

 

Dati generali 

Indirizzo cantiere Laigueglia – Radice del molo centrale 

Data presunta inizio lavori  

Durata contrattuale(giorni) 90 

Numero medio presunto dei lavoratori 4 

Numero uomini-giorni 360 

Ammontare presunto lavori(euro) 30 722.36 

Numero max presunto giornaliero dei lavoratori 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.asl2.liguria.it
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4.4. Identificazione dei soggetti 

Stazione appaltante Amministrazione Comunale di Laigueglia 

Committente Amministrazione Comunale di Laigueglia 

Responsabile dei lavori  

Progettisti In. Paolo Gaggero 

Coordinatore per la progettazione Ing. Paolo Gaggero 

Coordinatore per l'esecuzione  

Direttore dei lavori  

 

 

4.5. Dati delle imprese (da compilare in esito alla gara di appalto e nel corso dei lavori) 

Impresa  APPALTATRICE  
 

Specializzazioni dell'impresa(varie SOA)  
 

Iscrizione alla Camera di Commercio  
 

Sede  
 

4.6. Dati delle imprese 

Impresa  SUB-APPALTATRICE  
 

Specializzazione dell'impresa(varie SOA)  
 

Iscrizione alla Camera di Commercio  
 

Sede  
 

4.7. Dati delle imprese 

Impresa  SUB-APPALTATRICE  
 

Specializzazione dell'impresa(varie SOA)  
 

Iscrizione alla Camera di Commercio  
 

Sede  
 

4.8. Conservazione della documentazione di cantiere 

Al momento dell’apertura del cantiere dovrà essere conservata (in cantiere e possibilmente all’interno della 
baracca o locale adeguato) la cartella della sicurezza, contenente tutti i documenti inerenti le attività in 
essere e da eseguire, di cui molti di essi sono richiamati nel presente elaborato. La cartella della sicurezza è 
in sostanza un “faldone” contenente tutti i documenti richiesti dal D.lgs. 81/08, in particolare dall’allegato 
XVII. Deve essere conservata in ambiente asciutto e sicuro, e deve essere sempre presente durante le 
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attività lavorative. Contiene quanto è necessario esibire agli organi di controllo in caso di vigilanza ispettiva. 
Si consiglia di utilizzare cartelline ad anelli così da inserire in ordine cronologico, nelle apposite buste 
plastificate trasparenti, la documentazione che definisce la “storia del cantiere”.  

Nel caso in cui il “faldone” di cui sopra, debba essere momentaneamente rimosso, sarà onere dell’impresa 
appaltatrice/affidataria, darne tempestiva comunicazione alla D.L., alla Committenza, al CSE, indicando il 
nuovo sito ove è stata collocata, ed i tempi di riconsegna in cantiere. Resta comunque inteso che sarà onere 
dell’impresa esecutrice informare i propri dipendenti sulle procedure di lavoro indicate nel POS e delle 
attività di coordinamento indicate nel PSC nell’arco temporale in cui tale documentazione non è presente in 
sito, quindi non immediatamente consultabile.  

ELENCO INDICATIVO E NON ESAUTIVO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE A DISPOSIZIONE IN 
CANTIERE CON RIFERIMENTO ANCHE ALLE DITTE SUBAPPALTATRICI 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Iscrizione C.C.I.A.A. Documento anche in copia  X 

2 Libro Unico del lavoro  Stralcio riferito ai lavoratori presenti in cantiere  X 

3 Distacco di personale  Copia del contratto tra Distaccante e 
Distaccatario  

X 

4 Registro Infortuni  Documento anche in copia  X 

5 Estremi delle denunce dei lavoratori all’I.N.P.S., 
all’I.N.A.I.L. e alle Casse Edili  

Documento anche in copia  X 

6 Dichiarazione del contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali  

Documento anche in copia  X 

7 Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(D.U.R.C.)  

Documento anche in copia  

(in corso di validità)  

X 

8 Dichiarazione dell’organico  

medio annuo distinto per qualifica  

Documento anche in copia  

 

X 

9 Notifica Preliminare e aggiornamenti ricevuti da 
Responsabile Lavori  

Impresa affidataria, anche in copia, da affiggere 
in cantiere  

X 

10 Notifica inizio lavori in galleria o per interventi in 
presenza di fibre di amianto  

Documento in originale da tenere in cantiere  X 

11 Cartello di cantiere  Da affiggere all’entrata del cantiere, da 
mantenere aggiornato  

X 

12 Verbali ispezione e verifiche  

Organi di Vigilanza  

Documento anche in copia  X 

13 Giornale di Cantiere  Documento in originale  X 

14 Documento di verifica dell’idoneità tecnico 
professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi  

Impresa affidataria, verifica dell’idoneità 
tecnico-professionale secondo l’Allegato XVII, 
D.Lgs. 81/08  

X 

15 Trasmissione del P.S.C. alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi  

Imprese affidataria, copia delle lettera di 
trasmissione firmata per accettazione  

X 

16 Indicazione dei servizi comuni alle imprese  Impresa affidataria, copia documentazione 
relativa a impianto elettrico, attrezzature, 
baracche, ecc.  

X 
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SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE – D.LGS. 81/08 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (R.S.P.P.)  

Lettera di incarico, anche in 
copia, firmata per accettazione  

X 

2 Nomina del Medico Competente  Lettera di incarico, anche in 
copia, firmata per accettazione  

X 

3 Designazione dei lavoratori addetti alle emergenze: primo 
soccorso ed antincendio per il cantiere  

Lettera di designazione, anche 
in copia, firmata per 
accettazione  

X 

4 Nomina del Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza  
(R.L.S. / R.L.S.T.)  

Risultato elezione, anche in 
copia  

X 

5 Nomina del Direttore Tecnico di Cantiere  Lettera di incarico, anche in 
copia, firmata per accettazione  

X 

6 Nomina del Capocantiere  Lettera di incarico, anche in 
copia, firmata per accettazione  

X 

7 Documento di Valutazione dei Rischi  Copia del documento (per le 
imprese che hanno più di 10 
dipendenti)  

X 

8 Procedure operative ed istruzioni aziendali di sicurezza  Documentazione anche in 
copia qualora presente (anche 
estratta dal documento di cui al 
precedente punto 2.7)  
 

X 

9 Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.)  Impresa affidataria, copia del 
piano  

X 

10 Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.)  Impresa affidataria, copia dei 
piani  

X 

11 Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.S.S.) integrato con il Piano 
Operativo di Sicurezza (P.O.S.)  

Documento in originale  X 

12 Dichiarazione del lavoratore autonomo in merito al rispetto 
della normativa in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Impresa affidataria, fornitori a 
piè d’opera di materiali e/o  
attrezzature, lavoratori 
autonomi, copia del 
documento  

X 

13 Piano di Sicurezza Specifico:  
estese demolizioni;  
‒ montaggio di elementi prefabbricati;  
rimozione e bonifica amianto (piano autorizzato da A.S.L.);  
‒ ecc.  

Documento, anche in copia, 
riferito al cantiere/lavorazione 
specifica 

X 

14 Specifica documentazione attestante la conformità di 
macchina, attrezzature, opere provvisionali  

Imprese esecutrici, lavoratori 
autonomi, copia del 
documento, integrabile anche 
nei P.O.S.  

X 

15 Dichiarazione di utilizzo di attrezzature di lavoro in 
conformità al Titolo III, D.Lgs. 81/08  

Lavoratori autonomi, copia del 
documento  

X 

16 Attestato di formazione per addetti emergenza incendio ed Documento, anche in copia  X 
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evacuazione dei lavoratori [D.M. 10-03-1998 [Criteri 
generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell'emergenza nei luoghi di lavoro - Art. 6. D.M. 10-03-
1998 - Designazione degli addetti al servizio antincendio; 
Art. 7. D.M. 10-03-1998 - Formazione degli addetti  
alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza - art. 37 c9 D.lgs. 81/08]].  
 

17 Attestato di formazione per addetti al primo soccorso 
Decreto [15-07-2003, n. 388 [Regolamento recante 
disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione 
dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni. GU n. 
27 del 3-2-2004- - art. 37 c9 D.lgs. 81/08]].  

Documento, anche in copia 
(validità tre anni)  

X 

18 Attestato di formazione per Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) aziendale [Accordo S-R 
del 21/12/2011 Repertorio atti n. 223/CSR del 21 dicembre 
2011 [Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo 
svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei 
compiti di prevenzione e protezione dai rischi ai sensi 
dell’articolo 34, commi 2 e 3 , del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81] ].  

Documento, anche in copia 
(validità cinque anni)  
 

X 

19 Attestato di formazione per Rappresentante del Lavoratori 
per la Sicurezza (R.L.S.) [Rappresentante dei lavoratori per 
la Sicurezza aziendale o territoriale_ e successivi 
aggiornamenti (art. 37 c11 e c12 del D.lgs. 81/08) in 
collaborazione con gli organi paritetici territoriali, nonché 
comunicazione annuale (entri 31.03.dell’anno corrente o 
prima comunicazione in caso di cambiamento) ].  

Documento, anche in copia 
(validità cinque anni)  

X 

20 Attestato di formazione dei lavoratori [Accordo S-R del 
21/12/2011 Repertorio atti n. 221/CSR del 21 dicembre 
2011 [Accordo 21 dicembre 2011 - Accordo tra il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la 
formazione dei lavoratori, preposti e dirigenti, ai sensi 
dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. (Repertorio. Atti n. 221/CSR) ] ].  

Documento, anche in copia 
(validità cinque anni)  

X 

21 Attestato di formazione specifica in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi specifici propri delle 
attività svolte  

Documento, anche in copia  X 

22 Attestato di formazione dei preposti designati per il cantiere 
specifico 

Documento, anche  
in copia  

X 

23 Piano Sanitario Copia del Piano di Sorveglianza 
Sanitaria  

X 

24 Dichiarazione del Medico Competente di idoneità dei 
lavoratori alla mansione  

Copia idoneità lavorativa alla 
mansione  

X 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – TITOLO III, CAPO II. D.LGS. 81/08 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Elenco dei D.P.I. forniti ai lavoratori  Copia del documento  X 

2 Consegna dei D.P.I. ai lavoratori  
 

Copia della lettera di 
consegna ai lavoratori 
controfirmata per 
accettazione  

X 

3 Elenco dei D.P.I. in dotazione  Copia del documento  X 

4 Attestato di formazione per addetti all’utilizzo delle imbracature 
per lavori in quota [Specifica dei Corsi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro di cui agli articoli 34 e 37 del D.lgs. n. 81/2008 
- ADDETTO ALL'UTILIZZO DEI DPI DI TERZA CATEGORIA]  

Documento, anche in 
copia (validità cinque 
anni)  

X 

 

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO – TITOLO III, CAPO I, D.LGS. 81/08 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Libretti uso e manutenzione per macchine marcature CE. Documenti anche in copia, 
per ogni attrezzatura  

X 

2 Documentazione verifiche periodiche e delle manutenzioni 
effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro  

Documento anche in copia, 
per ogni attrezzatura  
(validità cinque anni)  

X 

 

 

PRODOTTI E SOSTANZE – TITOLO IX, D.LGS 81/08 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose  

Documento anche in copia, da 
richiedere al fornitore 

X 

2 Istruzioni e procedure di lavoro specifiche, uso dei 
dispositivi di protezione  

Documentazione distribuita ai 
lavoratori anche in copia  

X 
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RISCHIO RUMORE – TITOLO VIII, CAPO II, D.LGS. 81/08 

 DOCUMENTAZIONE NOTE SI/NO 

1 Valutazione del livello di 
esposizione al rumore  

Documento integrato eventualmente con rilievi 
fonometrici nel cantiere specifico  

X 

2 Misure adottate  
e sulle attrezzature di lavoro  

Documenti concernenti le procedure di lavoro, 
prescrizioni all’uso dei D.P.I., eventuale sorveglianza 
sanitaria 

X 

3 Richiesta di deroga per l’eventuale 
superamento dei limiti del rumore 
ambientale causate da lavorazioni 
edili (D.P.C.M. 01/03/91 e D.P.C.M. 
14/11/97)  
 

Relazione concernente la programmazione dei lavori e le 
durate delle singole attività, la documentazione tecnica 
delle macchine ed attrezzature utilizzate con le 
dichiarazioni di conformità di cui al D.Lgs. 135 del 
27.01.92, se antecedenti alla Direttiva Macchine, 
valutazione del rischio rumore ambientale effettuato sul 
perimetro del cantiere e degli edifici limitrofi e 
planimetria del cantiere  

X 
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5. Lavori comportanti rischi particolari 

La localizzazione dei lavori e le modalità della loro esecuzione comportano alcuni dei rischi particolari 

indicati nell’Allegato XI del D. lgs. 81/2008. 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a 
profondità superiore a 1,5 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei 
procedimenti attuati o dalle condizioni ambientali 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 
2,0 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati o dalle 
condizioni ambientali 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano 
rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza 
legale di sorveglianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o 
sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle 
radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione. no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento.(piena alvei fluviali, risalita 
falda nello scavo, mareggiate) 

si 

Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 

Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 

Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 

Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 

Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. sì 

Presenza eventuale acque nere no 
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6. Descrizione del progetto 

Le lavorazioni in progetto riguardano la realizzazione di una piattaforma alla radice del molo 

Centrale di Laigueglia, con forma irregolare riducentesi sul lato verso mare. La piattaforma si 

sviluppa alla quota della berma del molo (+ 1.60) che accompagna con il suo lato più lungo (ml 

10.00). La sua superficie è pari a circa 45.00 mq. 

La struttura superficiale ed in vista sarà realizzata interamente in doghe di legno (assito 

calpestabile, copertura struttura portante) in essenze tipiche dell’edilizia balneare (azobè o 

massaranduba) di spessore 4 cm, larghezza 12 cm distanziate reciprocamente di 1 cm; l’orditura è 

perpendicolare al molo. 

L’impalcato è costituito da travi longitudinali correnti e travicelli trasversali di sostegno dell’assito 

pedonale longitudinale. 

I travicelli trasversali sono realizzati mediante profilati UPN/IPE 120 in acciaio mentre le travi 

longitudinali con profilati UPN 160 in acciaio; è previsto un trattamento superficiale con zincatura a 

caldo.  

Le travi longitudinali sono accoppiate di costa alla sommità emergente della struttura di fondazione 

costituita da pali realizzati mediante elementi tubolari DN 114.3 mm, spessore di parete 8 mm e 

lunghezza 5.65 ml, muniti di profilo elicoidale. 

I pali verranno infissi nella battigia mediante rotazione; mentre la fila dei pali a ponente  cosi come 

quella centrale emerge per tutto lo sviluppo fuori terra, la serie in prossimità del molo sarà inserita 

nei massi ivi presenti (previo spostamento e riposizionamento al termine della lavorazione), a 

ripristino della situazione preesistente. I pali riceveranno il medesimo trattamento superficiale, 

interno ed esterno, della struttura portante, oltre a due mani di primer protettivo. 

Ogni elemento è saldamente legato a quello di ordine superiore mediante perni in acciaio inox con 

rondella, di dimensioni (diametro e lunghezza) appropriati. Tra l’assito e la struttura intelaiata è 

posto un grigliato in acciaio zincato a caldo di spessore 60 mm. L’assito è trattenuto al grigliato 

mediante viti passanti inserite in magatelli trattenuti sotto il grigliato con liste di acciaio zincato ad 

Ω. 

Il dislivello tra sabbia e piattaforma sarà adibito a deposito canoe, per quanto possibile.  
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La struttura evidentemente è capace di resistere all’azione ondosa di modesta e media energia; in 

caso di mareggiate eccezionali potrebbe essere danneggiata solo nell’assito in legno come una 

qualsiasi struttura balneare. 

Si prevede inoltre di installare numero 2 colonnine a quattro utenze acqua/energia, posizionate 

ai lati del camminamento centrale del molo, a servizio della area pescatori a ponente e della 

piattaforma a levante. 

La piattaforma è racchiusa da un frangivento che, nella versione originale, era previsto in 

tessuto. La prescrizione della Soprintendenza impone una soluzione in vetro che, per essere di 

peso sopportabile, è stata inserita sopra un elemento semitrasparente, costituito da listelli 

distanziati in legno. Il tutto è sostenuto da montanti in legno, ancorati alla struttura principale 

con bicchierini in acciaio. 

All’interno della piattaforma sono realizzati due bicchierini completamente sottomessi alla 

pavimentazione pe l’inserimento di ombrelloni o strutture similari di ombreggiamento.  
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7. Sicurezza e coordinamento 

7.1. Fasi lavorative 

Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per le 

diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la base, 

di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi lavorative 

da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute nelle singole 

schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 

Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è noto, il 

rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente dannoso. 

Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si 

verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         

R = P x  M 

Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite l’adozione di 

idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del rischio. Oppure  si può 

agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di misure protettive che 

minimizzano il danno. 
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AC010 – Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in cantiere. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in cantiere. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Betoniera, attrezzi di uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto 
degli arti con organi in movimento. 

possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore  per azionamenti 
accidentali dei comandi o per riaccensione della 
macchina dopo un'interruzione di 
alimentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso della betoniera possibili 
danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

6) Caduta di materiale dall'alto sulla postazione di 
lavoro durante la movimentazione di materiale 
in cantiere. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ vietato rimuovere anche temporaneamente le protezioni dalla macchina durante la lavorazione per 
evitare contatti con organi in movimento. Gli organi di comando devono essere facilmente raggiungibili 
dall’utilizzatore.  L’interruttore riporta due pulsanti per il comando della stessa: il primo per 
l’avviamento della macchina (verde), il secondo, per l’arresto (rosso).  
Entrambi debbono essere ricoperti da un involucro di materiale trasparente non rigido che li protegga 
da acqua e calcestruzzo e nello stesso tempo li renda visibili e raggiungibili. 
E'  consigliato l'uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in mancanza di corrente al fine di evitare, 
dopo un' interruzione dell’alimentazione stessa, l'avviamento incontrollato della macchina. 
L’operatore dovrà verificare prima dell'uso la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto 
di lavoro e l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente alle parti visibili. 
L’operatore dovrà evitare durante l’uso ogni operazione di manutenzione  sugli organi in movimento. L’ 
operatore dovrà dopo l’uso della macchina accertarsi di aver tolto la tensione al macchinario e al quadro 
generale di alimentazione. 

 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita da 
casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori da utilizzare in caso 
di esposizione prolungata. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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AC030 – Sili, tramogge per sabbia, pietrisco e cemento. 

Descrizione della fase 
di lavoro 

Sili, tramogge per sabbia, pietrisco e cemento. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Sili. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento dell’operatore sotto il 
carico. 

improbabile grave medio 

2) Asfissia dell’operatore durante le 
operazioni all’interno del silos. 

improbabile grave medio 

3) Ribaltamento del silos per insufficiente 
stabilità. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I silos vanno ancorati o controventati secondo le istruzioni fornite dal fabbricante o, in 
mancanza, secondo calcolo di un tecnico abilitato ai fini di scongiurare il pericolo di 
ribaltamento per azione del vento. 
Talvolta a causa dell’umidità, del gelo o di corpi estranei si arresta il flusso dalla bocca 
inferiore dei silos o delle tramogge. In tali casi è necessario l’intervento di un operatore che 
ripristini il deflusso: tale operazione comporta il pericolo più frequente verificantesi nei sili 
contenenti sabbia o cemento che è rappresentato dall'inghiottimento della persona. 
In tali casi è opportuno  far scendere l'operaio mediante apparecchi sospesi o con scale 
sicuramente fissate alle pareti e non appoggiate al materiale; occorre inoltre assicurare la 
presenza di altri lavoratori pronti ad effettuare il sollevamento appena si manifesti la minaccia 
d'inghiottimento. 
La parte superiore della tramoggia, quando è raggiungibile dalle persone deve essere protetta 
con un grigliato a maglie larghe che non impedisca le normali operazioni di carico degli inerti 
ma non permetta il passaggio di una persona. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 
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AC040 – Taglio del legname mediante utilizzo della sega circolare. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Taglio del legname mediante utilizzo della sega circolare. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Sega circolare, spingitoi. 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli alle mani provocati per contatti con la 
sega. 

altamente probabile modesta alto 

2) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti. 

altamente probabile modesta alto 

3) Lesioni per l’operatore per caduta di materiali 
dall'alto sulla postazione di lavoro. 

improbabile grave medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso dell’apparecchio: possibili 
danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La cuffia adempie al suo scopo solo quando è regolata secondo la grandezza della lama e si trova 
abbassata completamente sul pezzo in lavorazione. La visibilità della linea di taglio può essere garantita 
mediante apposita fenditura nella parte anteriore della cuffia, cioè quella rivolta verso l’operatore, di 
larghezza non superiore a 8 mm. 
Il coltello divisore della giusta grandezza e spessore, regolato correttamente, impedisce l’inceppamento 
del legno contro la lama e con ciò il rigetto. 
POSTO DI MANOVRA 
La macchina deve essere installata in posizione tale da garantire la massima stabilità, considerando che 
anche lievi sbandamenti possono risultare pericolosi per l’addetto. Il banco di lavoro va tenuto pulito da 
materiali di risulta per evitare polveri che posso provocare irritazioni fastidiose. 
Prima dell'uso: registrare la cuffia di protezione in modo che risulti libera la sola parte del disco 
necessaria per effettuare la lavorazione; registrare il coltello divisore posteriore alla lama a non più di 
mm 3 dalla dentatura del disco; assicurarsi dell'esistenza degli schermi ai due lati del disco nella parte 
sottostante del banco di lavoro; attrezzarsi di spingitoi per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi; verificare 
l'efficienza della macchina e la pulizia della superficie del piano di lavoro e  della zona di lavoro; 
verificare l'esistenza del solido impalcato di protezione  se l'ubicazione della sega circolare è a ridosso di 
ponteggi o di apparecchi di sollevamento dei carichi; verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di 
terra relativamente alla parte visibile; verificare che il cavo di alimentazione elettrica non intralci la 
lavorazione. 
LAVORAZIONE 
La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni alle macchine da legno, ancorchè queste siano provviste dei 
prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo uso di idonee attrezzature quali 
portapezzi, spingitoi e simili. 
Una regola fondamentale di sicurezza vuole che si eviti di arrivare con la mano troppo vicino alla lama ed 
in ogni caso occorre fare il necessario per tenere le mani fuori dalla linea di taglio ossia dal piano della 
lama. Spingere il pezzo da tagliare contro la lama con continuità e tenendo le mani distanti dalla lama 
stessa. Nel caso di taglio di tavole che sporgono molto, dal piano di lavoro si rende opportuno 
appoggiare l’estremità libera ad un cavalletto.  
EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO 
Il grado di protezione minimo per tutti i componenti non deve essere inferiore a IP 44 secondo la 
classificazione CEI. L’interruttore di  alimentazione deve essere dotato di dispositivo che impedisca il 
riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a mancanza di tensione. 
Le prese devono essere munite di un dispositivo di ritenuta che eviti il disinnesto accidentale della spina. 
Non sono ammesse prese a spina mobile. 
I cavi devono essere provvisti di rivestimento isolante adeguato alla tensione ed appropriato, ai fini della 
sua conservazione ed efficacia, alle condizioni di temperatura, umidità ed aggressività dell’ambiente. 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita da 
casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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AC050 – Lavorazione ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Macchina piegaferri e macchina tagliaferri. 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contatto delle mani dell’operatore con le parti 
in movimento del piano di lavoro con lesioni. 

possibile grave alto 

2) Lesioni per l’operatore per caduta di materiali 
dall'alto sulla postazione di lavoro. 

improbabile grave medio 

3) Lesioni agli arti inferiori a causa di ferite da 
spezzoni di tondino. 

possibile lieve trascurabile 

4) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

improbabile grave medio 

5) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso della macchina: possibili 
danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

Misure ed azioni 
di prevenzione e 
protezione 

POSTO DI MANOVRA 
La posa in opera della macchina deve essere effettuata in modo che le condutture non risultino danneggiate. 
Essa va realizzata per quanto possibile fuori dalle vie di transito ed in modo da evitare sforzi meccanici e 
danneggiamenti. 
Prima dell'uso: verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di terra, nonché l' integrità 
dell'isolamento delle parti elettriche in genere ; verificare che il cavo di alimentazione non intralci  le operazioni 
di lavorazione del ferro; verificare l'integrità delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, 
ingranaggi,...); verificare il buon funzionamento della macchina e del dispositivo d'arresto. 
LAVORAZIONE 
Durante l'uso: tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli di  piccoli pezzi 
usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di taglio. Dopo l'uso: 
togliere la corrente da tutte le macchine aprendo gli interruttori delle macchine e quelli posti sui quadri generali 
di alimentazione; verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia venuto a contatto con i conduttori 
elettrici; pulire le macchine ed eventualmente procedere alla lubrificazione. 
Rimanere a dovuta distanza durante l’uso della cesoia. Piegare il ferro solo dopo averlo tagliato della lunghezza 
voluta. I dispositivi di avviamento a pulsante devono essere provvisti di idonea simbologia e/o colorazione che li 
renda individuabili; i dispositivi di comando a pulsante e pedale devono inoltre essere dotati di sistemi che ne 
evitino l’azionamento accidentale. I dispositivi di comando dovranno essere del tipo ad uomo presente nel caso 
in cui non è prevista la protezione degli organi lavoratori. 
ORGANI LAVORATORI 
L’ISPESL consiglia di dotare il piano di lavoro di un riparo incernierato e provvisto di dispositivo di interblocco a 
protezione del perno piegante, del perno centrale e dell’elemento di riscontro; il riparo è costituito da materiale 
resistente che permette la visibilità degli organi lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in 
moto della macchina, provoca l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del riparo e non consente il suo 
avviamento se il riparo non è nella posizione di chiuso. 
IMPIANTO ELETTRICO 
La macchina deve essere protetta contro i contatti indiretti con interruzione automatica dei circuiti di 
alimentazione. Ogni elemento dovrà presentare un grado di protezione non inferiore a IP 44. L’interruttore di  
alimentazione deve essere dotato di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina dopo 
una disattivazione dovuta a mancanza di tensione.La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando 
che consenta di arrestare, in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della macchina. Lo sblocco di 
tale dispositivo di arresto deve essere possibile solo con apposita manovra che non deve riavviare la macchina, 
ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 

Dispositivi di 
protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale attrezzatura 
antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di occhiali di 
protezione contro la proiezione di schegge e di otoprotettori per le lavorazioni che comportino prolungata 
esposizione. 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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AC070 – Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autobetoniera e autopompa. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) I movimenti dell’operatore possono 
avvenire in  precarietà a causa del piano di 
calpestio costituito da superfici irregolari e 
ferri d’armatura: pericolo di caduta per 
perdita dell'equilibrio. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle 
con possibilità di disturbi cutanei (eczema 
da cemento). 

probabile modesta medio 

3) Lesione per contatto contro gli organi in 
movimento dell'autobetoniera. 

improbabile modesta trascurabile 

4) Caduta dall'alto dell'addetto alla 
manutenzione dell’autobetoniera sulla 
bocca di caricamento. 

improbabile grave medio 

5) Ribaltamento dell'autopompa per effetto 
dell’instabilità del mezzo durante la fase di 
getto. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore deve essere sistemato in modo tale da avere la visibilità diretta ed indiretta di 
tutte quelle parti dalle quali si determini il movimento e che possano recare pericolo durante 
le fasi di lavorazione. 
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. In corrispondenza della bocca 
di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto di regolare 
parapetto e raggiungibile da scala a pioli. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a  terra. 
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo  e sottoporlo a 
revisione periodica. 

 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza per i lavoratori addetti alle operazioni di getto e 
vibrazione. 
Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo. 
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AC110 – Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore pneumatico 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati (105-110 db) per l’uso del 
martello demolitore: possibili danni a 
carico dell'apparato uditivo. 

probabile grave alto 

2) Danni a carico degli occhi  causate da 
schegge prodotte durante la demolizione. 

probabile modesta medio 

3) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello idraulico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome da 
vibrazione mano-braccio). 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Prima di iniziarne l'uso devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero determinare il 
blocco del martello durante le lavorazioni, con la probabile perdita del controllo dello stesso 
da parte del lavoratore. 
Prima di eseguire il collegamento del  martello rete di distribuzione, bisogna verificare che: 
le pressioni di esercizio del martello siano compatibili con quelle erogate dal compressore di 
alimentazione; 
le manichette siano in buon stato; 
sia presente una valvola di scarico per eliminare dell'acqua di condensazione che potrebbe 
formarsi nella rete di distribuzione. 
I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla rete di distribuzione o tra 
tratti di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi non taglienti, fissate 
mediante appositi morsetti  in modo da evitare distacchi accidentali durante le lavorazioni a 
causa della pressione interna o delle  vibrazioni. Devono essere evitati collegamenti  con 
legature mediante fili metallici o di fibre tessili. 

 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 
normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con 
suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 
demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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CA001 - Realizzazione e montaggio di casseforme in legno 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Realizzazione e montaggio di casseforme in legno 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Utensili manuali di uso comune, sega circolare, sega a denti fini,sistemi di sollevamento, macchinari 
pulisci pannelli 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dall’alto probabile grave Elevato 

2) Crollo per cedimento casseforme Probabile grave Elevato 

3) Caduta di materiale dall’alto possibile Grave Notevole 

4) Caduta su spigoli di cassei o sui tondini Possibile Grave Notevole 

5) Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

6) Inalazione polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

7) Proiezione schegge possibile Modesto Accettabile 

8) Punture, tagli e abrasioni probabile Lieve Accettabile 

9) Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

10) Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

11) Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 
abbandono in caso di emergenza 

 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle 
casserature ed individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali 
necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni  

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi)  

 Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo 
controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei 
punti non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione 
contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie  

 Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati Preferire 
l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto 
della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti 
nocivi 

 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici 
da trattare, utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi 
e metalli ed adottare mezzi di protezione individuale adeguati Realizzare le armature di 
sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro 
ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta 
registrazione   

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede 
ponendo particolare cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e 
interponendo tra puntello e terreno un elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare 
un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza mai sovrapporne due o più per 
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raggiungere l'altezza dovuta 

 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona 
superiore e conseguenti deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi 
durante la posa dei puntelli 

 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche 
provocate dal getto 

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma 
o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o 
cadute accidentali  

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su 
tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel 
caso tali protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse 
dovranno essere prontamente ripristinate non appena possibile  

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il 
disarmo, senza la loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti 
di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza 
Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che 
azioni troppo dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, 
poi quelli di estremità adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le 
strutture principali portanti (travi) 

 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed 
opportuni sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate 
tutte le operazioni di pulizia e di riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di 
ferirsi con chiodi, ecc 

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la 
realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la 
protezione del capo da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello 
inferiore al piano di carpenteria, e poiché anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, 
utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

 Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole 
recuperabili dai chiodi, raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole 
inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico d'incendio 

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di 
un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza 
di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti 
interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona 
pericolosa 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati di calzature di sicurezza, 
mascherina, casco protettivo, cuffia antirumore, guanti di protezione, cintura di sicurezza 
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DP010 – Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non 
conforme. 

possibile grave alto 

2) Adozione di un dispositivo non idoneo per una 
specifica lavorazione. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Risultano da evitare le cinture di sicurezza costituite da semplici cinture ed occorre adottare modelli con 
bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le sollecitazioni dovute all’arresto in caso di 
caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di collegamento sia sul petto, sia sulla vita, sia attorno alle 
cosce: tali cinghie confluiscono in un unico punto sul dorso in posizione alta, corrispondente all’anello 
per l’attacco alla fune di trattenuta. 
Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che assumono il punto di 
fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da evitare, per quanto possibile, le 
situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si trovi più in basso del punto di attacco al 
lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza della caduta tende ad aumentare. Può risultare 
opportuno in tali situazioni adottare dispositivi tenditori ed ammortizzanti, che evitano tra l’altro che la 
fune rimanga in posizione allentata. 
I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di bloccare 
progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in funzione quando lo 
sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato, tramite moschettone, ad un punto di 
fissaggio. Lo studio del punto di fissaggio e dell’adozione di particolari dispositivi richiede una 
programmazione della descrizione della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti sono presenti sul mercato 
con diverse lunghezze della fune.  
Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni che possono 
provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario provvedere alla sua eliminazione 
al fine di evitare un riutilizzo. 

 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 
corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP020 – Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l'uso dell'attrezzatura di 
lavoro: possibili danni a carico dell'apparato 
uditivo. 

altamente probabile modesta alto 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti  tipi:  
1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma 
poliuretanica; 
le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie: 
assicurarsi che le coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna interferenza con le stanghette 
degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed asciutti.  
2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliiuretanica; 
sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad ambienti 
rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata temperatura ed umidità. Si indossano 
ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed inserendo lo stesso nel condotto auricolare.  
3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; 
sono già pronti per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per lavoratori esposti a 
intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso  e devono essere sostituiti 
quando risulti impossibile la pulizia. 
ATTENUAZIONE 
Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il valore SNR (riduzione 
semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo spettro delle frequenze.  Con 
l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito si valuta sottraendo dal livello di 
pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione. 
I dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché nell’ambiente di 
lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva che l’attenuazione reale 
sia più bassa e variabile da individuo ad individuo. 

 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 
igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 
corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP030 – Utilizzo dei guanti di protezione. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 
lavorazioni. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale incidenza. A seconda 
del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono classificati secondo le 
seguenti norme EN: 
EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 1: Terminologia 
e requisiti prestazionali; 
EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 2: 
Determinazione della resistenza alla penetrazione; 
EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3: 
Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 
EN 388 (1994) Guanti di protezione contro rischi meccanici; 
EN 407 (1994) Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 
EN 420 (1994) Requisiti generali per guanti; 
EN 421 (1994) Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione radioattiva.       
Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione contro i 
rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco (EN 407). 
La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto è adeguato 
all’impiego.  
Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un numero a 4 cifre, 
che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza all’abrasione; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica la resistenza al taglio; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla lacerazione; 
- quarto numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla perforazione. 
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il segno X - 
prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova.  
Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un numero a 6 cifre, che 
indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 
- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 
- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di metallo fuso; 
- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di metallo fuso. 
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il segno X - 
prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova. 
Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione necessarie affinchè 
questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corredo dei prodotti 
fornite dal fabbricante. 
Per i rischi meccanici ( lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi e casserature) il 
datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i quattro numeri dei 
livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0". Analogamente per i guanti di 
protezione contro il fuoco e il calore. 
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Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP040 – Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Calzature di sicurezza. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento dei piedi per caduta di carichi 

pesanti. 

probabile modesta medio 

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o altri 

elementi appuntiti. 

probabile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli infortuni ai piedi nei cantieri avvengono principalmente per schiacciamento da caduta di oggetti 

pesanti o per punture. Le punture possono portare al tetano in quanto gli elementi metallici che 

provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il bacillo è più presente. 

La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le calzature devono 

essere il pù leggere possibili e comode.Per i lavori quotidiani in cantiere le calzature devono essere 

dotate di puntali e solette in acciaio per proteggere dai pericoli di puntura e schiacciamento secondo 

norme UNI 615/2-EN345. 

Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, caucciù o suola 

dielettrica ed essere esenti da parti metalliche secondo norme EN347. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP050 – Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro  

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni all'apparato respiratorio per inalazione di 

polveri, aerosoli e fumi. 

altamente probabile modesta alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, ma possono 

essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non pericolosa. 

Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi alle norme 

europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto tra la concentrazione del 

contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del facciale. 

I respiratori sono suddivisi in tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le particelle: 

- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di particelle e 

pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di agenti nocivi raggiunge 

4 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di particelle e 

pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di agenti nocivi raggiunge 

10 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di particelle e 

pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di agenti nocivi raggiunge 

50 TLV. 

I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere filtrante. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP060 – Uso degli elmetti di protezione. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Elmetti di protezione. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 

caduta di oggetti dall’alto. 

probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di urti 

contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta obbligatorio l’uso 

del casco protettivo in ogni momento.I caschi di protezione devono essere prodotti con materiale 

leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per limitare la traspirazione. 

L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano occasionalmente a 

transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in cantiere un numero sufficiente di 

caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DP070 – Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Occhiali di sicurezza, visiere, schermi 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Infortunio agli occhi causato da schegge o 

frammenti proiettati durante la lavorazione. 

probabile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

I dispositivi di protezione degli occhi sono suddivisi nei seguenti  tipi:  

1) Occhiali di sicurezza: sono analoghi agli occhiali da vista ma sono costruiti con materiali di sicurezza ed 

offrono una protezione anche laterale ed a volte sopraccigliare. I modelli a banda elastica offre una 

maggiore protezione e possono essere indossati anche sopra gli occhiali da vista. 

2) Visiere - sono costruite in policarbonato o poliacetato ed associate ad appositi caschetti od agli 

elmetti di protezione . Una volta abbassate offrono protezione all'intero volto 

3) Schermi - sono utilizzati per lavori particolari (saldatura...) e per brevi periodi in quanto sono tenuti a 

mano dal lavoratore. 

 

E' necessario utilizzare i dpi degli occhi nelle lavorazioni che provocano schizzi di polveri, schegge ....  

In caso di rischio meccanico (proiezione di schegge, trucioli...) dovrà essere posta attenzione sull'aspetto 

della rottura delle lenti. 

 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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DS020 – Stoccaggio di materiale in cantiere 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Stoccaggio di materiale in cantiere 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Autocarro, carrello a forche 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 

improbabile gravissima alto 

2) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti di 

deposito esplosivi od in presenza di gas o 

miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il carico sui mezzi di trasporto  deve essere stivato e fissato correttamente, rispettando anche la portata 

del mezzo e la sagoma prevista. I carichi indivisibili  non devono sporgere dalla sagoma anteriore del 

veicolo, mentre possono sporgere dalla parte posteriore fino 3/10 della lunghezza del veicolo stesso con 

il limite di: 

m 7,50 per veicoli ad un asse; 

m 12,00 per veicoli a due assi; purché siano segnalati con pannello delle dimensioni di cm 50x50, a 

strisce diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico sporge per l'intera larghezza del veicolo).  

Nel caso di utilizzo di carrelli a forche l’uso deve essere limitato agli operatori addetti alla condotta di tali 

mezzi, che dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando prima dell’uso l’efficienza dei 

dispositivi di sicurezza. 

E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 

L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed effettuare con 

prudenza le operazioni di manovra e carico. 

L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di guida la 

direzione di marcia. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura della 

schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare movimenti o 

torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e fare 

forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la colonna 

vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la movimentazione 

manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se in 

spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, ed eventualmente occhiali di protezione. 
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CA060 – Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

Descrizione della fase 
di lavoro 

Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pinze e tirachiodi per il distacco dei casseri dai getti. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Crollo della struttura per prematuro 
disarmo: rischio di seppellimento degli 
operatori sottostanti. 

improbabile gravissima alto 

2) Caduta di tavole ed elementi lignei 
dall’alto con pericolo di lesioni per gli 
operatori sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per 
incorretto montaggio o cedimento della 
casseratura. 

improbabile grave medio 

4) Punture agli arti provocate dai chiodi 
durante la rimozione del legname. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La fase di disarmo rappresenta un momento delicato dal punto di vista della sicurezza. Non si 
deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione e senza il consenso del Direttore dei Lavori. 
A livello indicativo si possono indicare i seguenti tempi minimi  per la rimozione dei casseri, 
tenendo presente che le giornate di gelo non vanno computate: 
-per  le sponde delle casseforti delle travi almeno  tre giorni dal getto; 
-per le solette di modesta luce almeno 10 giorni; 
-per travi, archi, volte almeno 24 giorni; 
-per le strutture a sbalzo almeno 28 giorni; 
in generale  è consigliabile, per le solette e per le travi, lasciare ancora per qualche tempo 
dopo il disarmo alcuni puntelli nelle zone più sollecitate. 
Il disarmo deve essere effettuato con molta cautela allentando gradualmente i cunei o i 
dispositivi di forzamento dei puntelli: tali operazioni devono avvenire sotto il controllo di un 
preposto che darà disposizioni di riposizionare immediatamente i dispositivi di forzamento nel 
momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
Il legname rimosso deve essere ripulito, in particolare dai chiodi, ed accatastato con ordine. 

 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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DE015 – Demolizione di porzione di setto murario con martello demolitore e a mano ove occorra 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Demolizione di porzione di setto murario  eseguita con martello demolitore e a mano ove occora 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, attrezzi di uso comune 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni da schiacciamento di parti murarie in  
demolizione. 

possibile grave alto 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate all’uso di 
martello pneumatico con possibili danni 
all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

3) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello demolitore 
con possibili danni a carico dell'apparato 
uditivo. 

possibile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

    Le modalità di intervento dovranno essere decise dopo le necessarie verifiche e 
formalizzate su apposito programma vistato dall'imprenditore, dal direttore dei 
lavori e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
    Prima di iniziare la fase di demolizione puntellare tutti i piani e sottopiani di lavoro, 
mediante puntelli in legno o in metallo. 
Accertarsi che la porzione di setto muraio ad demolire  non presenti materiali contenenti amianto o altri 
materiali pericolosi, nonchè parti di impianti.  
Predisporre i puntellamenti necessari allestendo gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute  per  i 
lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2,0. 
La demolizione delle strutture deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera 
da demolire. 
Se necessario si procederà dall'alto verso il basso, bagnando le parti da rimuovere. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne utilizzando 
eventualmente tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per  l' operatore. 
Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del progresso 
tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure portare alla riduzione 
dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore l’uso degli strumenti scuotenti 
con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono 
un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause 
principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul 
posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 
La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno che ai primi 
sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita specialistica ed esclusi da tale attività. 
 Per ridurre le possibili inalazioni da polveri risulta opportuno procedere all’inumidimento del manufatto 
prima della sua demolizione. 

 

Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di occhiali di 
protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di otoprotettori durante l’uso del 
martello demolitore.  
Come misura di protezione dagli strumenti vibranti è opportuno l’uso di guanti imbottiti. 
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IP010 – Impianti elettrici  

Descrizione della fase di 

lavoro 

Impianti elettrici 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; Quadri elettrici a norma CEI; Attrezzature d'uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Caduta dall'alto dell'operatore durante le 

lavorazioni. 

possibile grave alto 

3) Caduta attraverso aperture su solai non 

protette. 

possibile grave alto 

4) Contatto accidentale con linee elettriche aeree. improbabile gravissima alto 

5) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra, di attrezzi. 

altamente probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del progresso 

tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure portare alla riduzione 

dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore l’uso degli strumenti scuotenti 

con altri lavori di diversa natura.La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della 

loro efficienza costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei 

mezzi è infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 

condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle 

malattie vasomotorie. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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LA040 - Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro  

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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LM010 – Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di artrosi, 

lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere causa la 

ridotta mobilità durante la movimentazione del 

carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità dovuta 

dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 

30 Kg sono un carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è comunque inferiore a 

30 kg. Pertanto le confezioni che saranno oggetto di movimentazione manuale in ambito lavorativo 

dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso lordo inferiore a 30 kg al fine di favorire il rispetto della norma 

da parte degli utilizzatori abituali di tali prodotti. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura della 

schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare movimenti o 

torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e fare 

forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la colonna 

vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la movimentazione 

manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se in 

spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle demolizioni. 

OP040   Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del materiale. 
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MM012 – Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o tiranti in 

catene funi metalliche. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o 

tiranti in catene funi metalliche. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi di 

presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare che 

questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 

Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature molto 

fredde.Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo stesso 

gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad usurarsi 

nel punto di sovrapposizione. 

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in riferimento 

all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione effettiva degli elementi del 

sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli 

dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri 

(costituiti da una traversa metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice 

formato dai tiranti.Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura 

rispetto al centro di gravità al fine di evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato 

l’equilibrio mediante un breve sollevamento.  

L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 

sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 

Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico con le 

mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad uncino. 

La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di fili: 

risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le brache o 

tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni. Se per 

corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può essere valutato nel 

10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune.  

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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MT010 – Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 

genere. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Macchine movimento terra. 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità del terreno accentuata in 

occasione di piogge. 

possibile grave alto 

2) Ribaltamento di dumper di tipo compact per tentativo di caricamento di 

altro automezzo; uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

3) Investimento degli operai per errata manovra del guidatore o a causa della 

inadeguata progettazione della viabilità in cantiere. 

improbabile grave medio 

4) Schiacciamento del guidatore per il ribaltamento dell’automezzo. improbabile grave medio 

5) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

6) Errori manuali da parte dell’operatore a seguito di monotonia e ripetività 

del lavoro. 

improbabile modesta trascurabile 

Misure ed 

azioni di 

prevenzione 

e protezione 

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso delle 

macchine per la movimentazione della terra. 

Prima dell’uso l’operatore deve: 

--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso; 

-- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

--accertarsi se nell’area dell’eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio ( acqua, gas, elettricità ...); 

--garantire la visibilità del posto di manovra.  

Durante l’uso della macchina l’operatore deve: 

--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 

--segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro; 

--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il mezzo 

stabile durante tutta la fase di lavoro; 

--non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

--non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 

--regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d’uomo; 

--trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale sporgente dalla benna. 

Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve: 

--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro; 

--lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 

--eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentivi secondo le istruzioni del libretto di uso e 

manutenzione. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere quella di tipo 

organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in 

aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura 

durante il periodo estivo, eccessivo rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta 

opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 

Dispositivi di 

protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita da 

casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle demolizioni. 
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OD020 – Scavo e demolizione mediante martello demolitore montato su mezzo escavatore. 

Descrizione della fase di 
lavoro 

Scavo e demolizione mediante martello demolitore montato su mezzo escavatore. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Demolitori idraulici montati su tradizionali escavatori. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati (105-110 db) per l’uso del martello 
demolitore: possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

probabile grave alto 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate all’uso di 
martello idraulico con possibili danni 
all’apparato muscolare ed osseo (fenomeno di 
Raynaud e sindrome da vibrazione mano-
braccio). 

probabile grave alto 

3) Collisione tra mezzi operativi durante le 
operazioni di caricamento del materiale 
scavato. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Durante le operazioni di carico e trasporto del materiale demolito vietare le operazioni sul fronte di 
scavo; vietare inoltre di far entrare personale nel raggio d’azione dell’escavatore. 
L’esposizione al rumore pone per l’operatore un intervento di prevenzione, informazione e protezione: 
l’uso del martello deve essere affrontato con adeguate misure di insonorizzazione della cabina e di 
protezione per l’operatore. 
Quando la macchina è momentaneamente inattiva, il martello deve essere abbassato sino a terra onde 
evitare abbassamenti rapidi in caso di anomalie all’impianto idraulico. Quando si renda opportuno 
tenere sollevato il martello per effettuare interventi di manutenzione o di riparazione sotto di essa è 
necessario predisporre un apposito cavalletto. 
La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno che ai primi 
sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita specialistica ed esclusi da tale attività. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono 
un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause 
principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul 
posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di demolizione con martello idraulico 
deve essere quella di tipo organizzativo: in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate ( 
elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore per uso del martello di mezzi, 
ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 

attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di 

idonei mezzi di protezione dell’apparato respiratorio per le operazioni di demolizione e di otoprotettori 

durante l’uso del martello demolitore. 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere. 
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OG010 – Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, realizzazione di 

recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, 

realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro  

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani durante la 

posa in opera degli elementi della recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchine 

movimento terra. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. 

Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo di 

evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e le vie di 

accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili di divieto di 

accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o plastici, con pannelli di legno: 

quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta resistenza al vento e quindi occorre un 

idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei casi in cui le recinzioni vengono 

realizzate in strade anguste presentando perciò evidenti problemi connessi con la viabilità veicolare. 

La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazione ad 

operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al Titolo V del rif. D.Lgs. 81/2008. 

La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mezzi, 

allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di materiali. 

Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non invadano le zone di 

passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere lavori a distanza inferiore a 5 

metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione all’esercente le linee elettriche e 

realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. 

Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo l'entrata in 

vigore del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le macchine e i componenti di 

sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fossero già in servizio devono essere 

corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal noleggiatore o da chi la concede in uso - che 

attesti che tali macchine e componenti di sicurezza sono conformi alla legislazione previgente al 21 

settembre 1996. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 

OG040   Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, deposito attrezzi, 

servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 
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OG020 – Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 

altamente probabile lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti di 

deposito esplosivi od in presenza di gas o 

miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti dal 

decreto 22 gennaio 2008 n. 37; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata 

degli allegati obbligatori. Non lavorare su parti in tensione, Scegliere l'interruttore generale di cantiere 

con corrente nominale adeguata alla potenza installata nel cantiere e potere d'interruzione adeguato. E’ 

opportuno che l’interruttore sia di tipo differenziale. In un quadro elettrico un interruttore differenziale 

con Id minore o uguale a 30mA, non può proteggere più di 6 (sei) prese (CEI 17-13/4 art. 9.6.2). 

Installare poi interruttori magnetotermici con corrente nominale adeguata al conduttore da proteggere. 

Utilizzare conduttori con sezione adeguata al carico ed alle lunghezze. Le linee devono essere 

dimensionate in modo che la caduta di tensione fra il contatore ed un qualsiasi punto dell’impianto non 

superi il 4% della tensione nominale dell’impianto stesso (CEI 64-8 art. 525). 

L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante idoneo passacavo, in modo da 

non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando il cavo medesimo, le connessioni siano 

sollecitate a trazione. 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 
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OG030 – Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in cantiere 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in 

cantiere. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Conduttore giallo verde di sezione adeguata, paline di terra. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 

altamente probabile lieve medio 

2) Folgorazione per mancanza di continuità 

elettrica fra i conduttori e la rete di terra. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti dal 

decreto 22 gennaio 2008 n. 37 

L’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli allegati obbligatori. 

L'impianto non deve essere distinto dall'impianto di terra del cantiere e si deve collegare a quest'ultimo. 

Utilizzare corda di rame da 35 mmq per il collegamento del  traliccio della gru, del  silos metallico del 

cemento, e dei  ponteggi metallici, per quest'ultimo prevedere almeno un collegamento ogni 20 m .  

Sulla discesa della corda dovrà essere posto un picchetto e la corda passante per esso girerá interrata ad 

almeno 50 cm di profonditá intorno alle strutture da proteggere ad una distanza compresa fra 0,5 e 2 m 

.   

Non utilizzare parafulmini radioattivi dichiarati inefficaci. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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OG040 – Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, spogliatoi, servizi igienici, deposito 

attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi 

igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Autogrù, attrezzi di uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento per cattiva imbracatura del 

carico o per errore del gruista. 

improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della chiave di 

serraggio dei  bulloni di unione delle parti del 

box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento e 

trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel maneggiare i 

pannelli. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in considerazione l’entità 

dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta problemi derivanti dall’ambiente 

circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla realizzazione dei servizi igienico-assistenziali.  E’ 

soprattutto essenziale impedire l’accesso al cantiere agli estranei, mediante recinzioni e cartelli di 

divieto ben visibili all’entrata. Le vie all’interno del cantiere devono essere di ampiezza adeguata ai 

mezzi impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, le velocità, le priorità etc... Esse inoltre devono 

essere a fondo solido e, se non asfaltate, di materiale ghiaioso per evitare il continuo alzarsi della 

polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe di acceso agli scavi devono avere una larghezza superiore alla 

sagoma di ingombro dei veicoli di almeno cm. 140. Le botole e le scale ricavate nel terreno devono 

essere muniti di parapetto verso il vuoto. 

Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci alla rete fognaria 

pubblica.  

All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in materia 

antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre nell’ufficio del responsabile 

del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti antinfortunistici, tutta la documentazione relativa 

all’organizzazione e alla sicurezza del cantiere. 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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OG100 – Segnaletica di sicurezza 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Segnaletica di sicurezza 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Utensili ed attrezzature manuali; cartellonistica 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La segnaletica di sicurezza deve avvisare i lavoratori sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, secondo 

quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non sostituisce l'informazione e la formazione 

che deve essere sempre fatta al lavoratore. 

I tipi di cartelli indicatori che possono essere utilizzati sono: 

- Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e bordo e 

simbolo nero. Possono essere completati con  scritte esplicative. 

- Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda rossa. 

Vietano determinate azioni. Possono essere integrati da scritte. 

- Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti , uso dei DPI, abbigliamento ecc. sono di colore 

azzurro, forma rotonda con simbolo bianco. Possono essere integrati da scritte. 

- Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 

- Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco. 

I cartelli devono essere dislocati in modo che siano visibili a tutti i lavoratori.  

 

I cartelli devono essere appropriati per le lavorazioni che effettivamente sono in corso. 

 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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ST080 – Installazione segnaletica 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Installazione segnaletica 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contusioni alle mani per il serraggio delle parti 

metalliche. 

altamente probabile lieve medio 

2) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso degli 

utensili. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Deve essere evitato il contato del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungeni o comunque 

capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti 

contro i contatti accidentali. 

 

 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (guanti, scarpe, elmetto) ( 
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MM020 – Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o proveniente dagli scavi o dalle demolizioni 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli 

scavi o dalle demolizioni. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Autocarro, pala meccanica, DUMPER. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai per errata manovra 

del guidatore o a causa della inadeguata 

progettazione della viabilità in cantiere. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a 

passo d'uomo nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista importanza 

la predisposizione di un’opportuna segnaletica. 

Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle 

sponde laterali. 

E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 

Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata 

dell'automezzo e sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve essere 

effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per 

questo è indispensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso 

di dumper di tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto tale 

operazione può compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere 

utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento.. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta 

da lavoro. 
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OP 040 – Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai e per il trasporto a mano del materiale 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai e per il trasporto a mano 

del materiale. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro  

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai per errata manovra 

del guidatore o a causa della inadeguata 

progettazione della viabilità in cantiere. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le passerelle sotto i ponteggi o il raggio di azione dei mezzi di sollevamento dei materiali 

devono essere protette da robusti impalcati contro la caduta di materiali dall'alto. 

Le passerelle devono essere sempre provviste di parapetti regolamentari verso il vuoto 

indipendentemente dalla loro altezza dal suolo. 

L’esperienza e la tecnica suggeriscono l’adozione di ulteriori disposizioni: 

- le andatoie di lunghezza superiore a 6-8 metri devono essere provviste, ad opportuni 

intervalli, di pianerottoli chiamati di riposo; 

- le tavole componenti l’impalcato devono essere collegate tra loro; 

- la pendenza non dovrebbe superare il 25%; 

-le tavole di lunghezza inferiore a1,50 metri possono essere appoggiate a due appoggi se 

sono di lunghezza superiore a 1,50 metri ne occorrono almeno tre. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con 

suola imperforabile. 
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ST 010 – Stesura manto bituminoso con finitrice stradale e successiva rullatura. 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Stesura manto bituminoso con finitrice stradale e successiva rullatura.. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Vibrofinitrice, rullo, attrezzi comuni. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai per errata manovra 

del guidatore  

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di 

sicurezza. 

Nei lavori a caldo con bitumi catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i 

rischi di traboccamento delle masse calde, incendio, ustione e inalazione di vapori. 

FINITRICE STRADALE 

Verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, i dispositivi 

ottici, le connessioni dell’impianto oleodinamico; verificare l’efficienza del riduttore di 

pressione, del manometro e delle connessioni tra tubazione, bruciatori e bombole; 

RULLO COMPRESSORE 

Controllare i percorsi da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di 

instabilità che possano produrre l’instabilità del mezzo; 

limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di omologazione; 

in prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del 

funzionamento dell’avvisatore acustico; 

verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante; 

OPERAZIONE DI STESURA DEL MANTO 

Nel caso sia ipotizzabile la produzione di vapori tossici e non sia possibile attuare una 

completa bonifica gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori. 

Esiste la possibilità per gli operatori di essere soggetti a schizzi e getti di materiale caldo e 

dannoso: pertanto risulta necessaria la dotazione di adeguati indumenti. 

Il capo squadra addetto alla formazione del manto dovrà programmare le fasi di lavoro in 

modo da evitare pericolose interferenze tra il rullo compressore ed il lavoro degli addetti al 

bitume. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti devono portare indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 

elettrostatiche e devono astenersi dal fumare. 

Uso di guanti, copricapo, maschere per la protezione delle vie respiratorie e protettore 

auricolare. 
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ST 020 – Demolizione del manto stradale 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Demolizione del manto stradale. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Tagliasfalto a disco, tagliasfalto a martello, terna. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai per errata manovra 

del guidatore  

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Con l’utilizzo della tagliasfalto a disco mantenere costante l’erogazione dell’acqua di 

raffreddamento avendo cura di non forzare l’operazione di taglio. 

Verificare l’integrità delle protezioni e degli organi di trasmissione: in particolare verificare 

la cuffia di protezione del disco. Nelle operazioni di movimento materiale verificare che 

nelle vicinanze non ci siano linee elettriche che possano interferire con le manovre. Occorre 

garantire la massima visibilità dal posto di manovra e tenere a distanza di sicurezza il 

braccio della macchina dagli altri lavoratori. Azionare il blocco dei comandi durante le 

interruzioni momentanee di lavoro. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, guanti. 
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ST 030 – Formazione del manto stradale, stesura stabilizzato e compattatura 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Formazione del fondo stradale, stesura stabilizzato e compattatura. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Pala, escavatore, grader, rullo compressore, attrezzi comuni. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai per errata manovra 

del guidatore  

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Con l’utilizzo della tagliasfalto a disco mantenere costante l’erogazione dell’acqua di 

raffreddamento avendo cura di non forzare l’operazione di taglio. 

Verificare l’integrità delle protezioni e degli organi di trasmissione: in particolare verificare 

la cuffia di protezione del disco. Nelle operazioni di movimento materiale verificare che 

nelle vicinanze non ci siano linee elettriche che possano interferire con le manovre. Occorre 

garantire la massima visibilità dal posto di manovra e tenere a distanza di sicurezza il 

braccio della macchina dagli altri lavoratori. Azionare il blocco dei comandi durante le 

interruzioni momentanee di lavoro. 

 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, guanti. 
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BT 010 – Impiego di prodotto bituminosi 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Impiego di prodotti bituminosi. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Autocarro. 

 

Rischi: valutazione 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli studi effettuati sul bitume in merito al contatto con la pelle ed all’inalazione dei fumi 

non rivelano un chiaro pericolo cancerogeno. 

Per quanto riguarda il contatto pare accertato che, per l’alta viscosità del bitume, non siano 

possibili assorbimenti di componenti di sospetta attività mutagena: quindi il rischio 

principale è costituito dall’alta temperatura cui è normalmente applicato e quindi dalle 

ustioni che possono essere accidentalmente provocate. 

Anche per quanto riguarda i rischi per la salute derivanti dai fumi sviluppati dai prodotti 

bituminosi gli studi attuali non consentono di poter affermare con certezza che sussistono 

rischi per la salute. E’ però generalmente accertato, sulla base di sperimentazioni di 

laboratorio condotte su animali, che il rischio derivante dall’esposizione ai fumi da bitume 

debba essere considerato attentamente. 

Il bitume non deve essere innanzitutto confuso con catrami e pesi, prodotti derivati dal 

carbone e con alti contenuti di idrocarburi policiclici aromatici (IPA) che rendono tali 

prodotti estremamente pericolosi. Anche i bitumi contengono IPA ma in quantità 

estremamente ridotte. 

E’ accertato che la componente pericolosa dei prodotti bituminosi risiede nei fumi dove 

sono presenti gli IPA: la quantità dei fumi prodotti è direttamente collegata alla temperatura 

di applicazione del prodotto: è buona norma pertanto applicare il prodotto bituminoso alla 

temperatura più bassa consentita tecnicamente. 

E’ inoltre doveroso intraprendere tute quelle iniziative necessarie a tutelare la salute degli 

operatori, minimizzando l’esposizione ai fumi con l’uso di idonei dispositivi di protezione, 

di un adeguato abbigliamento e della necessaria informazione. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati di calzature di 

sicurezza, tuta, guanti, occhiali antispruzzo durante operazioni che possono causare schizzi 

di materiale. 
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Montaggio di carpenteria metallica 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Montaggio di carpenteria metallica 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Attrezzi manuali ed elettrici 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni dorso lombari per movimentazione 

manuale dei carichi 

probabile modesta Medio 

2) Schiacciamento probabile grave Alto 

3) Elettrocuzione Improbabile Grave Medio 

4) Contatto con organi in movimento Probabile Modesta Medio  

5) Proiezione di schegge Altamente probabile Modesta alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale 

sganciamento del carico. 

- Segnalare o segregare l'area interessata. 

- Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi. 

- Organizzare adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletica 

interdicendo la zona di operazione. 

- Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al minimo l'oscillazione del carico 

ed utilizzando una fune guida manovrata da un operatore. Lavorare sempre con carichi di 

valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della gru. 

- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Prevedere il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo di 

movimentazione solo quando la stabilità dell'elemento è assicurata. 

Nelle fasi transitorie di posizionamento dei profili, impiegare i contrasti in modo tale che 

sia assicurata la stabilità degli stessi. 

- Interdire le zone d'operazione. 

- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolare quadro elettrico collegato a terra. 

- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti alla posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

- Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni meccaniche e non costituiscano 

intralcio alla movimentazione. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi. 

- Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice. 

- Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco e di comando ad uomo 

presente. Per la levigatura non usare mai il disco da taglio. 

- Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le protezioni. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
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riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 

conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da 

parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e 

igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 

DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 

Casco protettivo, tuta di lavoro, scarpe di sicurezza guanti, otoprotettori, schermi o occhiali protettivi, 

cinture di sicurezza. 
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8. Planimetria di cantiere 
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9. Grafico pianificazione dei lavori 

L’esecuzione del complesso degli interventi necessita di preparazione di manufatti e di operazioni di 

cantiere. È prevedibile che per l’ultimazione delle opere occorra un periodo di 90 giorni, decorrenti 

dalla data di consegna dei lavori alla/alle imprese esecutrici. 

Nel quadro seguente viene tracciato un realistico cronoprogramma: 

 

 

LAVORAZIONE 

 

10 20 30 40 50 60 70 80 90 

Allestimento cantiere          

Verifica tecnica e preparazione in officina pali, 

travi, assito, paravento e vetri 

         

Salpamenti e infissione pali          

Montaggio struttura portante e assito            

Montaggio paravento e vetri          

Installazione colonnina utenze          

Finiture e pulizie          

Apprestamenti per la sicurezza          
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10. Stima delle misure di tutela 

 

N° 
Prog. 

Codice Descrizione dei lavori 
Dimensioni Unità  

misura 
Quantità 

Prezzo 
unitario 

Importo 
P.u. Lungh. Largh. Alt./Peso 

                      

1 A.S.1 

Recinzione di cantiere. 
Fornitura e posa in opera di 
recinzione di cantiere a 
delimitazione delle aree di 
intervento, da realizzarsi con 
rete estrusa in HDPE a maglia 
ovoidale o quadrangolare, di 
idonea robustezza e rigidità, 
di altezza maggiore di 1.80 ml. 
Comprensivo il sistema di 
basamento in conglomerato 
cementizio(passo massimo 5.0 
ml) ed i montati necessari per 
il supporto. Compreso l'onere 
per la rimozione finale. 
Compreso ogni onere, 
nessuno escluso, per dare 
l'opera perfettamente finita a 
regola d'arte.                 

        65.0       65.00     

            Sommano ml 65.00 3.83 248.95 

                      

                      

3 

95.F10.A10.010 
Da prezzario  
regione Liguria 2018 

Segnaletica, 
Cartello generale di cantiere 
conforme alle norme del 
regolamento edilizio, del 
D.lgs. 81/2008, del D.lgs. 
163/2006 e 
loro s.m.i., della dimensione 
minima di 2.00 m².                 

      1         1.00     

            Sommano cad 1.00 345.0 345.0 

4 

RU.M01.A01.040 
Da prezzario  
regione Liguria 2018 Operaio Comune                 

            13.00   13.00     

            Sommano h 13.00 30.97 402.61 

                      

SOMMANO 996.56 
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SCHEDE E MODELLI 
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VERBALE DI PRESA VISIONE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 

Io sottoscritto RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO in qualità di responsabile dei lavori  

 

Dichiaro 

 

 di aver preso visione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell'art.90 comma 1 

del D.Lgs.81/2008  e successive modificazioni. 

 

 

 

 

 Data  _____________     Firma ____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



62 
 

 

VERBALE DI PARTECIPAZIONE DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Io sottoscritto __________________________ in qualità di Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori per il 
progetto ‘’REALIZZAZIONE PIATTAFORMA ALLA RADICE DEL MOLO PER ATTIVITA’ E LAVORAZIONI 
ATTINENTI LA PESCA’’ 

 

dichiaro 

 

di aver preso visione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento e di adoperarmi per 

l'applicazione delle disposizioni ivi contenute. 

 

 

 

 

 Data  _____________     Firma ____________________ 
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PRESCRIZIONI FINALI E MISURE SPECIALI 

 

 

PRONTO SOCCORSO  

 

 

Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti presso 

l'Ospedale Santa Maria di Misericordia – Viale Martoro della Foce, 17031 regione Bagnoli, Albenga (SV)  

Tel: 0182 5461 

Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici ed i recapiti di detti 

servizi saranno tenuti in debita evidenza: 

 

Soccorso pubblico di emergenza  113 

Carabinieri pronto intervento   112 

Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 

Emergenza sanitaria    118 

 

Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri che ne 

consentano la migliore conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo delle relative istruzioni 

per l'uso. 

 

 

DATA ______________    IL COORDINATORE 
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NOTIFICA PRELIMINARE: LETTERE DI NOTIFICA E RICHIESTE DI CERTIFICAZIONE 
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La notifica preliminare deve essere inviata dal responsabile dei lavori per via telematica 

I principali contenuti sono: 

 

Indirizzo del cantiere Laigueglia – Molo Centrale 

Committente Amministrazione Comunale di Laigueglia 

Natura dell'opera Realizzazione piattaforma alla radice del molo per 
attività e lavorazioni attinenti la pesca 

Responsabile dei lavori  

Coordinatore per la progettazione Ing. Paolo Gaggero 

Coordinatore in fase di esecuzione   

Data presunta inizio lavori  

Durata presunta lavori(giorn.) 90 

Numero massimo presunto dei lavoratori  5 

Ammontare (euro) 30 722.36 

Imprese  

  

SUB-APPALTATRICE   

  

 

 

 

 

 

 

 

Data     Firma 
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Spett.le 

APPALTATRICE 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto______________________________ RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  in qualità di 

responsabile dei Lavori per il progetto ‘’ REALIZZAZIONE PIATTAFORMA ALLA RADICE DEL MOLO PER 

ATTIVITA’ E LAVORAZIONI ATTINENTI LA PESCA’’ 

 

 

 

 - Certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio 

 - Indicazione dei contratti collettivi adottati 

 - Dichiarazione sotto la propria responsabilità sulla regolarità contributiva, assicurativa e 

previdenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

Data     Firma 
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Spett.le 

SUB-APPALTATRICE 

 

Il sottoscritto______________________________ RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  in qualità di 

responsabile dei Lavori per il progetto ‘’ REALIZZAZIONE PIATTAFORMA ALLA RADICE DEL MOLO PER 

ATTIVITA’ E LAVORAZIONI ATTINENTI LA PESCA’’ con la presente richiede i seguenti dati circa la Vs. azienda, 

che dovranno essere trasmessi prima dell'inizio dei lavori 

 

 

 

 - Certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio 

 - Indicazione dei contratti collettivi adottati 

 - Dichiarazione sotto la propria responsabilità sulla regolarità contributiva, assicurativa e 

previdenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

Data     Firma 
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FASCICOLO DELLA SICUREZZA 
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IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

Anagrafe 

Realizzazione piattaforma alla radice del molo per attività e lavorazioni attinenti la pesca 

 

Natura dell’opera 

Piattaforma con struttura in acciaio/legno alla radice del molo centrale 

Dotazione di colonnine per erogazione luce/acqua 

 

Stazione appaltante 

Amministrazione Comunale di Laigueglia 

 

Committente 

Amministrazione Comunale di Laiguelgia 

Via Genova , 2 - 17053 Laigueglia – Tel. 0182 69111 

RUP:  Geom. Repetto 

 

Ente territoriale di vigilanza 

USL 2 Savonese- protocollo@pec.asl2.liguria.it  

 

Indirizzo cantiere Laigueglia – Molo Centrale 

Data presunta inizio lavori  

Durata contrattuale(giorni) 90 

Numero medio presunto dei lavoratori 4 

Numero uomini-giorni 360 

Ammontare presunto lavori(euro) 30 722.36 

Numero max presunto giornaliero dei lavoratori 6 
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Individuazione dei soggetti 

Stazione appaltante Amministrazione Comunale di Laigueglia 

 

Committente Amministrazione Comunale di Laigueglia 

 

Responsabile dei lavori  

Progettisti Ing. Paolo Gaggero 

Coordinatore per la progettazione Ing. Paolo Gaggero 

Coordinatore per l'esecuzione  
 

Direttore dei lavori  
 

Altri direttori dei lavori  
 

Rischi individuati:   da compilare in fase esecutiva 

 

 

 

 

Informazioni per le imprese esecutrici e lavoratori autonome sulle caratteristiche tecniche dell'opera e 

del luogo di lavoro: da compilare in fase esecutiva 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione all'opera 

Misure preventive e protettive in 
dotazione ausiliarie 

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 

 

 

 



71 
 

Adeguamento delle misure preventive e protettive dell'opera ed ausiliarie  

(eventualmente da compilare in fase esecutiva) 

Tipologia dei lavori:  

Tipo di intervento:  

Rischi individuati:  

Informazioni per le imprese esecutrici e lavoratori autonome sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro: 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione all'opera 

Misure preventive e protettive in 
dotazione ausiliarie 
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Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per la pianificare la 

realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 

Misure preventive e protettive in dotazione 

all'opera previste 

da compilare in fase esecutiva 

 

Informazioni necessarie per pianificare la 

realizzazione in sicurezza 

da compilare in fase esecutiva 

 

 

Modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza da compilare in fase esecutiva 

 

 

Verifiche e controlli da effettuare da compilare in fase esecutiva 

 

 

Periodicità da compilare in fase esecutiva 

 

 

Interventi di manutenzione da effettuare da compilare in fase esecutiva 

 

 

Periodicità da compilare in fase esecutiva 

 

 

....................................... da compilare in fase esecutiva 

 

 

....................................... da compilare in fase esecutiva 
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Documentazione di as-built, certificazioni, ed altri atti utili agli interventi 

 

Atto Sede deposito Responsabile 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 


